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cura di A . Ceruti, in Mise, pubbl. dalla R. Dep. di St. Patr., voi. IV  
1887, pp. 17-91.

—  Id. Venezia, F ratelli Vicentini in 4, 1886.

G IAN  FR AN CESCO  SAG R ED O

(n. 1571 m. 1620)

1511-12. —  Nacque Gianfrancesco il 10 giugno 1571 da 
Nicolò dei Sagredo di Santa Sofia e da Cecilia Tiepolo.

Educato con ogni cura, nel 1605 fu  mandato tesoriere a Palm a 
nel Friuli, e nel 1608 console per la  Repubblica in Siria, dove 
rimase fino a mezzo l ’anno 1611.

Tornato in patria menò v ita  del tu tto  dedita agli studi e si 
mantenne in relazione epistolare con le persone più dotte del tem po, 
fra le quali v a  ricordato Galileo Galilei. Meccanico valente, aveva 
in casa una vera officina da fabbro e da falegnam e : amante delle 
arti belle, ne sapeva dare apprezzati giudizi.

Assalito da grave m alattia, nè volendo alcun medico che lo 
curasse, morì il 5 maggio 1620.

Antonio Favaro, che in modo particolare di lui si occupò, 
fra i vari documenti riportati, pubblica pure due relazioni, intito
late una «Soria» presentata e letta  in Senato il 4 luglio 1611 e 
l ’altra in data 16 gennaio 1611 dal titolo : Relatione del noi. H. 
Zuan Francesco Sagredo ritornato consolo dalla Soria, -presentata 
addì sopra detto nell’Eccell.mo Senato adi 15 maggio 1613 ».

In  questa fra  l ’altro si legge : « Sopra questo importantissimo 
particolare verserà la presente mia relazione, dovendolo ad ogni 
cenno di V ostra Serenità presentarne un’altra agli interessi pub- 
clici per avventura non inutile, ma curiosa molto, nella quale si 
vederà la descrittone et grandezza del Regno di Persia, li Principi 
confinanti, l ’entrata, spese et Corte del Re, il.num ero et qualità 
delle m ilitie, le loro arm i et disciplina militare, il Governo del 
Regno, li  Signori principali di quello, la natura, qualità, inclina- 
tione de’ popoli, ecc., ecc.

F on ti. —  B a r b a r o  e C a p f e w a r i ,  op. cit. — N otizie di alcuni distinti 
personaggi di Casa Sagredo in « P la u si » per nozze Sagredo-M alaguzzi, 
Venezia, 1812 in 4. -  A. F a v a r o ,  A m ici e corrispondenti di G alilei nel 
capitolo intitolato « G. Frane. Sagredo ».


